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PALLAVOLO ­ SERIE B2 FEMMINILE n VERDETTO CON SEI TURNI D’ANTICIPO

Properzi, è l’ultima disfatta:
la retrocessione è già scritta

PALLAVOLO ­ SERIE C FEMMINILE n BREMBO PIEGATO AL TIE BREAK

Marudo, quante emozioni:
alla fine è vittoria­salvezza
TOMOLPACK MARUDO 3
BREMBO VOLLEY 2

(25­23/25­23/14­25/29­31/15­10)

TOMOLPACK MARUDO: Marabelli 2, Perotti 19, Bi­
tetto4,Paolucci11,CrafaA.13,Patroni21; CrafaR.
(L), Fumi, Porchera 2, Rossi R., Bandirali; ne: Fontana,
Morosini (L). All.: Gatti

MARUDO Peccato che si parli di campionato
e non di Coppa. Peccato, quindi, che non ci
sia un set supplementare: perché, tra Tomol­
pack e Brembo, è stata ancora una sfida
all'ultimo sangue. Esattamente come all'an­
data. Di diverso c'è il vincitore: a novembre
era stato il Brembo (dopo essersi trovato sot­
to di due set e 22­24 nel terzo), sabato scorso
ha invece trionfato il Marudo, al termine di
una partita che entrambe le compagini sen­
tivano quasi come un derby. La Tomolpack
parte piuttosto male, finendo sotto 3­9: la ri­
monta arriva e si concretizza sul 12­12. Tre
errori consecutivi marudesi rilanciano poi
il Brembo sul 13­18, poi la Tomolpack ritor­
na a galla e spinta da Patroni chiude 25­23. Il
Brembo nel secondo fatica a trovare le misu­
re e Marudo scappa: 11­5, 18­11. Le padrone
di casa mollano la presa sbagliando soprat­
tutto in battuta e vengono raggiunte sul 23­
23, ma Bitetto e un errore in attacco del
Brembo lanciano comunque la Tomolpack
avanti di due set. Il gap si dimezza subito:
nel terzo l'attacco del Brembo sale di livello e

diventa irresistibile per una difesa marude­
se un po' pasticciona. Nel quarto set è ancora
il Brembo a scappare sull'11­17, ma il Maru­
do non ci sta e ricomincia a picchiare duro.
Dal 23­23 è una girandola di emozioni, con
scambi lunghissimi e le difese protagoniste.
Le padrone di casa hanno due match point,
sul 24­23 e sul 25­24, ma entrambi sono an­
nullati da un "mani e fuori" delle avversarie.
Tocca al Brembo la chance di chiudere: sul
25­26 però arriva un attacco fuori misura e
sul 26­27 è Perotti a rimettere le cose a posto.
Poi Paolucci fa e disfa: ottiene il punto del 28­
27 e commette l'errore del 28 pari. Annalisa
Crafa regala una quarta palla match al Ma­
rudo, ma il Brembo è bravo ad annullarla e a
conquistarsi un terzo set point: è quello buo­
no, materializzatosi su un errore di Paoluc­
ci. Come all'andata si va al tie break e come
all'andata la Tomolpack ha sulla coscienza
palle match non trasformate. Stavolta però
la musica è diversa: la difesa gira a mille agli
ordini di Rossella Crafa, Marabelli torna a
distribuire ottimi palloni e l'attacco, guidato
da Perotti, lancia Marudo sull'8­2. Le ospiti
ringhiano e a suon di schiacciate si riporta­
no sul 10­8, ma il finale è tutto della Tomol­
pack: tre punti di Anna Crafa, uno di Perotti
e due di Patroni pongono il sigillo sulla par­
tita. Coach Gatti a fine match è soddisfatto a
metà: «Non abbiamo giocato benissimo nei
primi tre set, anche se abbiamo vinto i primi
due. Siamo scesi in campo un po' agitati». La
salvezza è comunque in cassaforte.

Ce. Riz.

SERIE C FEMMINILE
GIRONE C

20ª GIORNATA
PRO PATRIA ­ VALBREMBO 0 ­ 3
VISCONTINI ­ MEDA 0 ­ 3
GORLE ­ VOBARNO 3 ­ 0
SOVICO ­ LURANO 2 ­ 3
GARLASCO ­ OFFANENGO 3 ­ 2
TOMOLPACK MARUDO ­ BREMBO 3 ­ 2
PRO DESENZANO ­ MONTICELLI BR. 3 ­ 0

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P Q
VALBREMBO 51 20 17 3 3,43

LURANO 47 20 17 3 2,50

MONTICELLI BR. 46 20 17 3 2,52

MEDA 40 21 14 7 1,56

PRO DESENZANO 40 20 13 7 1,56

BREMBO 35 20 12 8 1,22

GORLE 33 20 11 9 1,14

TOMOLPACK MARUDO 33 21 10 11 1,06

VISCONTINI 28 20 9 11 0,87

SOVICO 25 20 8 12 0,75

VOBARNO 16 20 6 14 0,41

PRO PATRIA 11 20 3 17 0,40

GARLASCO 9 20 2 18 0,32

OFFANENGO 9 20 2 18 0,27Rossella Crafa e Valentina Perotti, difesa e attacco del Marudo

SERIE B2 FEMMINILE
GIRONE A

24ª GIORNATA
FIORENZUOLA ­ PROPERZI TAVAZ. 3 ­ 0
ALESSANDRIA ­ PAVIA 3 ­ 0
VILLAR PEROSA ­ MONDOVÌ 3 ­ 0
PRO PATRIA ­ PINEROLO 1 ­ 3
BRESSO ­ CORMANO 2 ­ 3
MUGGIÒ ­ CHIERI 0 ­ 3
GENOVA ­ SETTIMO TOR. 0 ­ 3
SALUZZO ­ VERCELLI 1 ­ 3

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P Q
SETTIMO TOR. 66 24 23 1 5,75

FIORENZUOLA 57 24 19 5 2,24

BRESSO 50 24 17 7 1,79

MONDOVÌ 46 24 16 8 1,42

CHIERI 46 24 14 10 1,43

VERCELLI 44 24 14 10 1,42

PINEROLO 44 24 14 10 1,31

ALESSANDRIA 37 24 13 11 1,06

PAVIA 35 24 13 11 0,95

PRO PATRIA 32 24 10 14 0,90

GENOVA 32 24 11 13 0,82

CORMANO 27 24 9 15 0,71

MUGGIÒ 23 24 6 18 0,53

VILLAR PEROSA 17 24 6 18 0,50

PROPERZI TAVAZ. 13 24 4 20 0,37

SALUZZO 7 24 3 21 0,20Stefania Betti: il ko con il Fiorenzuola del lodigiano Enrico Mazzola spedisce in C la sua Properzi

PAVIDEA FIORENZUOLA 3
PROPERZI TAVAZZANO 0

(25­12/25­15/25­17)

PROPERZI TAVAZZANO: Nicoli 4, Betti 3, Cat­
taneo 6, Lodi 7, Segala 3, Marchetti 7; Carrer
(L), Bonaso 2, Conte, Livieri. All.: Patran (in pan­
china Baronchelli)

FIORENZUOLA Good bye, Properzi. Di­
ciannove punti di distacco dalla sestulti­
ma, diciotto ancora disponibili: a firma­
re la condanna aritmetica è stata la Pavi­
dea Fiorenzuola allenata da Enrico Maz­
zola. Era un match scontato sulla carta:
la seconda dall'alto contro la seconda dal
basso. Di sicuro ci si aspettava una resi­
stenza maggiore della Properzi, piallata
invece da un Fiorenzuola che non ha do­
vuto nemmeno sudare per avere ragione
delle ospiti. Tavazzano non era al com­
pleto (mancavano Chihab, D'Elia e Pe­
drini, «non convocate» secondo le di­
chiarazioni di Rocco Tarzia), ma ciò non
giustifica una prestazione sconfortante,

non giustificabile neanche alla luce di
una retrocessione già scritta. Il primo
set, infarcito di errori, vola via in tempi
brevissimi. Nel secondo la Properzi met­
te il naso avanti sul 9­10, poi sul 18­14 do­
po un errore in battuta per le ospiti si
"spegne la luce". Film identico nel terzo:
Tavazzano regge sino al 17­15, poi un al­
tro errore al servizio dà il “la” al dilaga­
re del Fiorenzuola. Un Fiorenzuola che
aveva in campo nel secondo e nel terzo
set le cosiddette "seconde linee": «Il no­
stro obiettivo andava al di la dei tre pun­
ti ­ commenta Mazzola ­ : stiamo svolgen­
do lavori particolari tecnici sulla fase
d'attacco e in questo match ho avuto le
risposte che volevo. La Properzi? La
squadra che avevo visto nei video in pre­
parazione alla partita non era certo una
formazione da penultimo posto. D'al­
tronde la B2 magari non sarà un torneo
eccelso dal lato tecnico, ma è molto diffi­
cile sul piano psicologico e agonistico.
Essere continui non è semplice». Dall'al­
tra parte della barricata proprio parlan­
do di agonismo entra a gamba testa il ds
tavazzanese Tarzia: «Siamo scesi in cam­

po rinunciatari, non abbiamo nemmeno
giocato: è stato uno spettacolo orripilan­
te, penso che neanche Fiorenzuola si
aspettasse di trovarsi di fronte un avver­
sario così remissivo. La società ha ri­
spettato tutti gli accordi presi, era lecito
aspettarsi almeno una prestazione di­
gnitosa». A giochi fatti è inevitabile par­
lare anche della stagione: «Sarebbe una
retrocessione annunciata, visto che ad
agosto aveva detto che salvarsi era come
vincere la Champions League. In realtà
alla luce del livello del girone la salvezza
non era una missione impossibile e inve­
ce è stata fallita, anche per responsabili­
tà mie ­ prosegue Tarzia ­. Era un obietti­
vo alla portata di questo gruppo di gioca­
trici, che invece ha deluso. È una stagio­
ne fallimentare». L’ultima riflessione è
per il futuro: «Non conosco i programmi
della Properzi, ma adesso come adesso
non so nemmeno se resterò io nella pal­
lavolo», chiosa Tarzia. Ora c'è da difen­
dere almeno l'onore, a partire dal match
interno di sabato prossimo con l'Ales­
sandria.

Cesare Rizzi


